
‘O CARNEVAL 2014 

“Campania Felix” 
 

L’usanza di festeggiare il carnevale di quartiere a Napoli nasce oltre 30 anni fa a Scampia 

grazie all’intuizione di un gruppo di intellettuali e artisti napoletani, tra cui il maestro Felice 

Pignataro e la storica associazione da lui fondata, il Gridas.                                                           

Nel corso degli ultimi 10 anni molte realtà sociali, che operano in altri quartieri del centro e 

delle periferie, hanno preso spunto da quest’esperienza per riproporre la pratica di un 

carnevale costruito dal basso, che riesce a dar voce a coloro che in maniera creativa 

affrontano problematiche spesso irrisolte della città. 

Tutte queste diverse esperienze sono accomunate dall’esigenza di restituire al carnevale la 

sua dimensione originaria di festa popolare, in cui i poteri costituiti sono messi “sotto sopra” 

almeno per un giorno, associandola alle nuove istanze di rivendicazione sociale da parte 

delle comunità territoriali. Il senso del carnevale sociale si ritrova nel percorso di 

costruzione della sfilata conclusiva e i carri, le maschere e i costumi che vengono preparati 

sono ispirati ad un tema che tocca da vicino la vita quotidiana di questi quartieri. 

Da alcuni anni i vari carnevali cittadini sono riuniti in un coordinamento che prova a 

sintetizzare le specificità locali in una cornice unitaria. La rete di “O Carnevale” a Napoli si 

occupa nel 2014 delle disavventure di una terra antica, la Campania, scempiata nella sua 

intimità più profonda, e dei suoi abitanti costretti a vedere le proprie bellezze naturali, 

paesaggistiche e la propria salute, devastati, dai cumuli di rifiuti tossici di gran parte 

dell’imprenditoria del nord e non solo, con la complicità delle camorra e delle istituzioni.  

I cortei carnevaleschi che si alterneranno nella settimana tra il 28 febbraio e il 4 marzo sotto 

il nome di “Campania Felix” sono anche loro figli di questa terra ma non hanno l’obiettivo 

di ricordarla nostalgicamente prospera e rigogliosa come un tempo. Dentro questa “nuova 

tradizione” c’è infatti la pratica concreta di ripensare il territorio per cambiarlo, 

riappropriandosi in maniera gioiosa e colorata di spazi fisici e relazionali che sono oggi 

troppo spesso negati. 
 

Ecco il calendario dei Carnevali di Napoli e provincia 2014 

Venerdì 28 febbraio  SANITA’ h. 9.30 da piazza Cavour 

                                  GIUGLIANO h.10.00 da piazza Gramsci 

                                  MATERDEI h. 10.30 da piazza Ammirato (metrò) 

Sabato 1 marzo          CASTEL VOLTURNO h 14.30 parco Sementini 

                                   PROCIDA h 14.30 piazza della Repubblica 

Domenica 2 marzo    SCAMPIA h.10.30 da via Monterosa 90/b 

                                  BAGNOLI  h.10.30 da piazza Bagnoli 

Lunedì 3 marzo         SOCCAVO h.16.00 parco Don Gallo 

Martedì 4 marzo        BARRA  h.10.00 da piazza Ciccarelli 

                                   QUARTIERI SPAGNOLI h 14 largo Baracche 

                                   MERCATO h.14.00 da piazza Mercato 

                                   MONTESANTO h.14.30 da parco Ventaglieri 

                                   CENTRO STORICO h.15.00 da piazza S. Marcellino                                    

Coordinamento dei Carnevali di Napoli e Provincia 


